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Bethlemme, chiesa campo dei pastori - Natività

E’buona consuetudine, alla
fine di ogni anno associati-
vo, fare dei bilanci e trarre

delle conclusioni su quanto realizzato
per verificare il grado di salute dell’as-
sociazione.
Quasi tutte le risorse umane ed eco-
nomiche, quest’anno, sono state im-
pegnate nella organizzazione degli
eventi per celebrare degnamente il 50°
anniversario di costituzione del nostro
gruppo. Missione compiuta direi. I re-
soconti li avete già letti nel numero di
giugno, quindi è inutile dilungarsi oltre
su questo argomento.
Il numero degli associati alpini per for-

foto SB

tuna si è mantenuto stabile,
due nuovi soci hanno per
contro bilanciato coloro che
in questi ultimi tempi sono
purtroppo andati avanti: Al-
berto Teston e Secomandi
Giacomo, due alpini molto
amati ed apprezzati da tutti.
La nota più dolente riguarda
invece il ricambio generazio-
nale. Buona parte di coloro
che attualmente sono alla te-
sta del gruppo, è al suo po-
sto da tantissimi anni. Il car-
ro, complice anche l’età che
avanza inesorabilmente, di-
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venta sempre più gravoso è duro da
tirare. Qualche giovane per la verità c’è,
diversi fanno anche parte del consi-
glio direttivo del gruppo. Sarebbe ora
che qualcuno tirasse fuori gli attributi
e si prendesse carico di portare avanti
l’associazione. Certamente ciò richie-
de sacrificio e dedizione, rubare tem-
po alla famiglia ed ai figli, rinunciare a
diverse serate in ciabatte davanti al te-
levisore e dare quindi all’associazione
le priorità che gli spettano. Noi atten-
diamo con fiducia.
Concludo questa mia breve disquisi-
zione, formulando a tutti voi e ai vostri
familiari i migliori auguri di buon Nata-
le e felice anno nuovo.

Il capogruppo

BANCO ALIMENTARE

abato 29 novembre, con la fatti-
va collaborazione dell’Ass.ne
Naz.le Alpini, in tutti i negozi e

supermercati d’Italia che hanno aderi-
to all’iniziativa, si è tenuta la giornata
della “Colletta Alimentare”.
Va da se che il nostro gruppo, come
già fatto in questi ultimi anni, non è
mancato all’appuntamento, così, sin dal
primo mattino, divisi in due gruppi, uno
presso il “CARREFOUR” di Limbiate
l’altro presso la “Cooperativa di Con-
sumo e Agricola”  e la “ESSELUNGA”
di Varedo, si è dato da fare, assieme
ai volontari della fondazione, per rac-
cogliere, catalogare ed inscatolare tutto
il materiale che ci veniva consegnato.
Abbiamo prestato la nostra opera sud-

divisi per turni, mattutini e pomeridia-
ni, in modo da garantire possibilmente
la più ampia copertura e visibilità nel-
l’arco della giornata; non è un mistero
che se ci sono gli alpini la gente dimo-
stri la propria fiducia.
E’ stata certamente una giornata im-
pegnativa, anche se la raccolta, come
ampiamente previsto, è stata inferiore
a quanto realizzato lo scorso anno. Nei
luoghi dove siamo stati impegnati sono
state raccolti 13.187 Kg di derrate ali-
mentari contro i 15.223 del 2007.
Il tempo non certamente ottimale, uni-
to al continuo e martellante tam-tam dei
media sulla crisi economica, vera o
presunta che sia, ha certamente influ-
ito negativamente.

Sandro Bighellini

CASSÖLA

l 25 gennaio 2009, domenica, alle
ore 12.30, presso la nostra sede,
inizieremo i ritrovi conviviali del

nuovo anno con un tradizionale piatto
lombardo: la “Cassöla”, così squisi-
tamente preparato dal Giancarlo e dal-
la Rina (con anche l’aiuto degli altri,
s’intende).
Poichè i posti sono limitati e necessa-
rio prenotarsi per tempo.
A scanso di equivoci e malintesi, indi-
pendentemente dalla data di prenota-
zione, sarà data la precedenza a quanti
avranno versato la relativa caparra.

La segreteria

29 novembre 2008 - alcuni dei volontari presso il supermercato
CARREFOUR di Limbiate

29 novembre 2008 - alcuni dei volontari presso il supermercato
ESSELUNGA di Varedo

D
MESSA DEFUNTI

omenica 18 gennaio 2009, alle
ore 11.15, presso la chiesa
della parrocchia di San Fran-

cesco, in via Ravenna, a Limbiate, si
celebrerà la Santa Messa a suffragio
di tutti i defunti del nostro gruppo e di
quanti, in tempo di pace ed in guerra,
hanno sacrificato la vita al servizio del
nostro paese e degli ideali di giustizia
e liberta che sono il fondamento del
nostro vivire civile.
Come da consuetudine, la cerimonia
sarà accompagnata dai canti del no-
stro coro.

Il capogruppo
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IL CORO A GEMONA

nvitati dalla sezione e dal grup-
po alpini di Gemona, sabato 8
novembre abbiamo, con molto

piacere, gradito l’invito a partecipa-
re alla 4a edizione della rassegna co-
rale denominata “ Lait a rosis”, che
oltre al coro ospite ed al nostro, ha
visto la presenza del coro ANA di Tri-
este.
E’ stata, quindi, una rassegna di Cori
dell’Ass.ne Naz.le Alpini, tenutasi
nella splendida cornice del duomo di
Gemona, quello che il terremoto del
1976 aveva distrutto e che è stato
interamente rimesso in piedi, nella
sua struttura e forma originale, lette-
ralmente pietra su pietra. Il duomo
era gremito di pubblico attento e par-
ticolarmente competente. Non è un
mistero, che in Friuli, come in altre
regioni del nord Italia, diversamente
da quanto accade negli ultimi anni
da noi, il canto popolare tradizionale
sia tuttora molto conosciuto, gradito
e apprezzato.
Naturalmente abbiamo approfittato
dell’occasione per concederci anche
una breve vacanza, quindi partenza
di buon’ora sabato mattina, arrivo a
Gemona, breve visita alla città, era
in quella data concomitante la fiera
del formaggio, accompagnati dal ca-
pogruppo Renato Foschiatti (N.d.R.
fratello della Fernanda e cognato del
compianto Tarcisio Rizzi).
Nel pomeriggio, dopo la sistemazio-
ne in albergo a Carnia, trasferimen-

Foto ricordo di gruppo sui gradini del palazzo comunale di Venzone (UD)

to a Venzone, con breve visita alla
cittadina medioevale, al suo Duomo
ed alle mummie; peccato che il tem-
po piovigginoso non ci abbia permes-
so di apprezzare completamente la
bellezza dei luoghi. Trasferimento a
Gemona, dove alle 19.00 abbiamo
animato la S. Messa con i nostri canti
ed infine il concerto alle 21.00.
Il mattino seguente, finalmente in una
giornata soleggiata dopo tanta pioggia
del giorno precedente, partenza per
Aquileia, con visita alla basilica il cui

nucleo originale risale all’epoca roma-
nica, alla sua splendida pavimentazio-
ne in mosaico ed agli annessi scavi
archeologici anch’essi di epoca roma-
na e paleocristiana.
Non è mancata, visto anche la ricor-
renza del 90° della fine della prima
guerra mondiale, una breve visita al
cimitero militare degli eroi retrostante
la basilica, con un attimo di raccogli-
mento e riconoscenza davanti al mo-
numento che raccoglie le salme di dieci
degli undici soldati ignoti, raccolti su
altrettanti campi di battaglia al termine
del 1° conflitto mondiale.
L’undicesima, scelta a caso da Maria
Bergamas, madre del sottotenente An-
tonio Bontempelli, un volontario che
aveva disertato dall'esercito austriaco
per unirsi a quello italiano ed era ca-
duto il 18 giugno 1916 sul monte
Cimone senza che il suo corpo fosse
mai più ritrovato, è stata traslata a Roma
e riposa, dalle ore 10.36 del 4 novem-
bre 1921, nel Vittoriano, l’”Altare del-
la Patria” in rappresentanza di tutti i
caduti.
Quindi un ottimo pranzo conviviale in
un ristorante del luogo, indicatoci da-
gli amici di Gemona, ed il ritorno a casa
per tempo, pienamente soddisfatti per
la bella esperienza vissuta.

Sandro Bighellini
Aquileia (UD) - Il monumento ai dieci soldati ignoti

nel 1954 vi furono tumulate anche le spoglie di Maria Bergamas
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L unedì 3 novembre scorso,
come indicato e richiesto dal
nostro presidente nazionale

Corrado Perona, anche il nostro grup-
po, in contemporanea con tutti gli altri
sparsi per il territorio nazionale e non,
ha celebrato il 90° anniversario della
fine della prima guerra mondiale, con
una semplice e breve cerimonia pres-
so il monumento cittadino ai caduti.
Ci siamo trovati alle 19.00 nel cortile
antistante il municipio, dove è disloca-
to il monumento. Alle 19.15 un breve
corteo sino al monumento, quindi la
deposizione di un mazzo di fiori e l’ac-
censione di un lumino. A seguire la let-
tura della preghiera dell’alpino e del
testo dalla lettera inviataci del presiden-
te Perona. Quindi rompete le righe.

Il capogruppo

3 novembre 2008 - lettura della “Preghiera dell’Alpino”

I
CANDIDATURA SEZIONALE

l nostro vicecapogruppo Luigi
Boffi, dopo una lunga azione di
pressing portata da più parti, ha

accettato di candidarsi alla carica di
consigliere sezionale alle elezioni che
si terranno ai primi di marzo durante
l’annuale assemblea della sezione di
Milano e la cosa certamente può solo
farci molto piacere.
E’ evidente, comunque, che per otte-
nere questo obiettivo è necessario l’im-

pegno di tutti gli alpini. Affinchè venga
eletto è necessario che venga votato,
quindi il giorno dell’assemblea dovre-
mo essere numerosi e portare con noi
il massimo numero di deleghe possibi-
le (ogni alpino può portare con sè cin-
que cartoline voto, compresa la sua).
Ci aspettiamo, quindi che tutte le car-
toline di chi non potesse partecipare
all’assemblea, siano portate in sede.

Il capogruppo

CERIMONIA 3 NOVEMBRE

3 novembre 2008 - i partecipanti alla cerimonia davanti al monumento ai caduti cittadino

Da “L’Alpino di novembre” ...
“La fiaccola portata dalla staffetta dei gio-
vani da Caporetto a Trento ha acceso la
fiamma del tripode della tomba di Cesare
Battisti, al mausoleo sul Doss Trento.
Centinaia di alpini hanno partecipato a
questa cerimonia conclusiva del lungo
viaggio della nostra Associazione sui sen-
tieri della storia, iniziato a Cima Grappa
nei giorni dell’Adunata a Bassano e conti-
nuato attraverso i luoghi più significativi
della memoria della Grande Guerra, nel-
la ricorrenza del 90° della fine del conflit-
to. La sera del 3 novembre una analoga
cerimonia si è svolta in tutte le località
sedi di gruppi alpini, davanti ai monumen-
ti ai Caduti, nei cimiteri e nei sacrari mili-
tari, a simboleggiare una unità di popolo
che non dimentica.”...

Il bollino per il rinno-
vo dell’adesione
all’associazione

per il 2009
è disponibile in sede,

il costo, invariato,
è di 27,00 euro.
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Sono appena tornato dalla Santa
Messa in suffragio di tutti gli alpi-
ni e di tutti i soldati d’Italia caduti

per la Patria. Il Duomo di Milano è gre-
mito di alpini, anche se il tempo è in-
clemente, moltissimi, da ogni parte
d’Italia hanno risposto sì ci siamo.
La mia prima riflessione parte da qui,
sulla panca davanti a me ci sono quat-
tro alpini, il più giovane avrà circa 75
anni, chiedo loro da dove arrivano, mi
rispondono dalle valli del cuneese, sono
partiti alle 4 del mattino, sotto la neve,
per poter essere presenti.
Sono venuti da lontano per onorare tutti
coloro che sono andati avanti; mi do-
mando: ma tutti i miei amici alpini che
abitano vicino a Milano dove sono?
E’ mai possibile che tutti siano indaffa-
rati al punto tale da snobbare questa
importante cerimonia, oppure il cattivo
tempo li ha scoraggiati tanto da indurli
a disertare? Loro, gli indifferenti, han-
no potuto scegliere perché altri facen-
do il proprio dovere hanno permesso
oggi di poter scegliere.
Ma i nostri alpini, in terra di Russia,
ricevuto l’ordine di ritirarsi, non hanno
potuto dire si ma …! La scelta era mar-

ciare o perire. In condizio-
ni climatiche inenarrabili,
meno 40 gradi sotto zero,
in quanti hanno resistito?
Noi a cinque gradi sopra
zero siamo in difficoltà.
Certo la naia è finita, sia-
mo in congedo, il tempo
delle sveglie, delle aduna-
te, dei present’arm, dei
fianc’arm, delle trombe, de-
gli alza ed ammaina ecc.,
non c’è più. Oggi è il tem-
po di dimostrare cosa ab-
biamo imparato e su cosa
dobbiamo testimoniare il
valore dell’essere alpini. Il
nostro motto rimane “Ono-
rare i Caduti aiutando i vivi”
ed allora per coniugare al
meglio questi due aspetti,
dobbiamo imparare a dire
sì ai nostri momenti istitu-
zionali ed ai momenti di im-
pegno civile. Continuando
ad essere associazione
d’arma e volontari di fatto
nelle varie attività, scrollan-
doci di dosso una forma di

apatia verso le
manifestazioni che superan-
do il territorio del gruppo, si-
ano di sezione, siano di
sede nazionale, pertanto fa-
centi parte di una struttura
che supera il localismo.
Questa forma di malcelata
autosufficienza, ci porterà
prima del tempo al depau-
peramento delle forze, non
avendo più il necessario ap-
porto di nuove leve di giova-
ni alpini.
Il tempo impone a tutti,  gio-
vani, meno giovani e anzia-
ni, di unire le forze residue
in modo intelligente, dando-
ci maggiore visibilità al fine
di far vivere in mezzo alla
società civile il segno ed il
valore dell’alpinità.
Certo non è compito facile,
ma quando le difficoltà sono
note, bisogna fare di neces-
sità virtù, questa è la gran-
de sfida per il nostro oggi e
per il nostro domani, una
strada irta di difficoltà, ma

S. MESSA IN DUOMO

l’unica possibile.
Il domani, il futuro della nostra asso-
ciazione è nelle nostre mani, tocca a
noi essere gli arbitri ed i protagonisti.
I nostri padri, con il loro sacrificio, ci
hanno dato la libertà di pensare e de-
cidere, a loro è costata anche la vita
per questo, non vadano perduti i valori
che ci hanno consegnato.
La storia ha dato di loro un giudizio
positivo, diversamente dal giudizio ne-
gativo a coloro che sono pieni solo di
retorica e revanscismo.
A coloro che hanno mandato migliaia
di giovani alpini, male armati, male equi-
paggiati a combattere sui vari fronti in
guerre di aggressione inutili.
Oggi per lo meno, i nostri alpini ed i
nostri soldati vanno in giro per il mon-
do ben vestiti ed equipaggiati a soste-
nere la “PACE” e la “LIBERTA’ “per tanti
popoli oppressi, a loro il nostro ringra-
ziamento, a noi di fare, anche per il
tramite di queste seppur brevi rifles-
sioni, sempre del nostro meglio con
l’orgoglio di essere sempre alpini.

Luigi Boffi

Il labaro nazionale esce al termine della S. Messa scortato
dal presidente nazionale Corrado Perona e dal CDN

Il presidente della sezione di Milano Giorgio Urbinati
legge la preghiera dell’alpino
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PROSSIMI APPUNTAMENTI

COMPLEANNI

BETTINI Elio 2 gennaio
GHIOTTO Marco 8 gennaio
MONTICELLI Carlo 16 gennaio
CASTELLI Mario 19 gennaio
SCHIEPPATI Mauro 23 gennaio
COLOMBO Pietro 31 gennaio
GIGANTE Bruno 6 febbraio
RONCEN Ivan 19 febbraio
BOSISIO Paolo 20 febbraio
MURARO Antonio 21 febbraio
RAMPAZZO Fabio 23 febbraio
DANIEL Sergio 24 febbraio
MONTRASIO Giovanni 25 febbraio
ALBORGHETTI Giancarlo 2 marzo
BARZAGO Ernesto 5 marzo
CORSINI Giovanni 5 marzo
TARGA Orfeo 6 marzo
BEACCO Livo 11 marzo
DI RENZO Davide 29 marzo

GRUPPO
14 dicembre - Milano - ore 9.00 - S. Messa in Duomo.
18 dicembre - Limbiate - ore 21.00 - auguri in sede.
6 gennaio - sede - ore 14.30 - Befana per i bambini e tom-

bolata per tutti.
18 gennaio - Limbiate - ore 11.15 - S. Messa a suffragio

defunti - chiesa San Francesco - Limbiate.
25 gennaio - sede - ore 12.30 - “Cassöla”.
28 febbraio - sede - ore 20.00 - Baccalà - Carnevale.
8 marzo - Milano - assemblea sezionale al centro tumori -

vietato mancare!
29 marzo - inaugurazione sede gruppo di Melzo.

CORO
13 dicembre - Limbiate - concerto di Natale parrocchia Sa-

cro Cuore  Villaggio dei Giovi.
21 dicembre - Limbiate - S. Messa Vespertina (ore 18.00)

chiesa San Giorgio.
24 gennaio - Pessano con Bornago - 2a Rassegna Corale.

LUTTI

Venerdì 10 ottobre Alberto
Teston, classe 1936, 8°
reggimento Alpini battaglio-

ne Tolmezzo, per tanti anni con-
sigliere del gruppo ed instanca-
bile collaboratore alle cucine ed
alla gestione della sede, è an-
dato avanti.

Lo ha seguito a breve di-
stanza di tempo, martedì
11 novembre, Giacomo

Secomandi, classe 1929, 6° reg-
gimento Alpini.

Ai loro familiari le più sentite con-
doglianze da parte di tutti gli al-
pini ed amici del gruppo di Lim-
biate.

La redazione


